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Lunedi 28.10.13, alle ore 9.30, presso la sede d’Ambito di Porcia, si è tenuto l’incontro del 
sottogruppo “Microconnessioni a supporto della domiciliarità” . 
 
Vengono richiamati in sintesi gli obiettivi sui quali il sottogruppo è chiamato a condurre un 
approfondimento e analisi, ed il valore atteso degli indicatori per l’anno 2013, come da PAA. 
 
E’ quindi seguita una presentazione individuale da parte di ciascun componente il gruppo di lavoro 
accompagnata da una breve descrizione dell’attività delle rispettive Associazioni rappresentate, di 
seguito elencate : 
Auser–Torre (Nicola Andriani) 
Aifa-Pordenone (Luciano De Sibio) 
Caritas –Pordenone (Adriana Segatto) 
Insieme per il Sociale (G.Franco Gaspardo) 
Centro Anziani Porcia (Giovanni Sanson) 
Martino- (Claudio Negrini) 
Chiesa Evangelica Battista (Giuseppe Miglio) 
Circolo Anziani Tramit (Giuseppe Furlan) 
 
Il focus del gruppo si è quindi spostato sulla tematica dei trasporti e sulle problematiche che 
ruotano attorno alla stessa, sollevate dall’associazione Auser (Signor Andriani) e Aifa (Signor De 
Sibio), con particolare riferimento alle relazioni con le strutture sanitarie/ospedaliere.  
 
In merito  ciò è intervenuto più volte il Dott. Marin Mauro, chiarendo taluni passaggi ed i percorsi fin 
qui attuati, nonché gli scenari ipotizzabili. 
A questo punto i tecnici dell’Ambito Zaia e Pin, richiamando l’attenzione sui contenuti di più stretta 
pertinenza del sottogruppo “Microconnessioni..”, hanno proposto la prosecuzione della discussione 
sulla tematica trasporti nell’ambito del tavolo tematico specifico, prospettando il coinvolgimento, in 
tale contesto, anche dell’associazione AVO (volontari ospedalieri)  individuata a più riprese quale 
interlocutore cruciale nel contesto sanitario/ospedaliero. 
 
L’A.S. Zaia ricorda che il lavoro di approfondimento nei singoli sottogruppi non preclude, bensì 
deve  garantire una contemporanea connessione tra gli stessi in funzione dell’obiettivo comune , 
ovvero l’apertura ad una prospettiva più ampia di domiciliarità a favore di tutta la popolazione.  
 
Viene quindi anticipata l’articolazione della “scheda di rilevazione” tipo, la cui compilazione sarà proposta 
a tutte le associazioni coinvolte. I presenti ne condividono  la struttura e si rendono disponibili alla 
compilazione e restituzione via e-mail, una volta elaborata definitivamente e inviata dall’Ambito. 
Si concorda per l’organizzazione di un incontro di restituzione e approfondimento  di quanto emergerà 
dalla rilevazione di cui sopra , successivamente all’elaborazione dei dati restituiti. 
 
L’incontro si conclude alle ore 11.00. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 


